Dal sito internet dell’ANCI – 20 aprile 2005

SCUOLA - PROCEDONO I LAVORI DEI TAVOLI TECNICI CON IL MIUR E CON IL COORDINAMENTO INFANZIA SULLA MATERNA

Si è svolto il 18 aprile il quinto incontro del tavolo tecnico della Conferenza Unificata sul tema del piano programmatico finanziario della legge 53/03. 

Dopo tre incontri nei quali mai si era entrati nel merito della questione, poiché si era cercato di giungere ad un faticoso accordo sul modo di procedere, finalmente nell'incontro del 30 marzo 2005 si era affrontata nel merito la questione della generalizzazione della scuola dell'infanzia. L'ANCI aveva consegnato un dettagliato documento (vedi allegato 1) nel quale si indicavano i dati necessari e la metodologia da seguire per stimare il fabbisogno di risorse. Come già comunicato tutti i presenti avevano convenuto sul metodo e il Miur si era impegnato a fornire i dati richiesti.

Nell'ultimo incontro del 18 aprile scorso, invece il Ministero si è presentato con una raccolta di dati non completi e in parte inesatti, ma soprattutto ha rimesso in discussione alcuni punti di partenza del lavoro da compiere, che nel precedente incontro erano state date per condivise.

Tra le altre cose, i rappresentanti del Miur, hanno sostenuto di non condividere l'interpretazione che l'ANCI ha dato del disposto normativo, affermando che "generalizzazione" non significa operare per garantire l'accesso a tutti i potenziali utenti ma operare per la soddisfazione delle attuali liste d'attesa.

E’ evidente che se si tiene conto solo della domanda inevasa rimangono insondati i bisogni di chi, sapendo che non c’è possibilità di risposta, non avanza neppure la domanda di inserimento nelle scuole dell’infanzia.

Poiché è sembrata una posizione non il linea con quella rappresentata dallo stesso Miur nell’incontro cui aveva presenziato il Direttore Generale e visto che anche le regioni, in particolare la regione Emilia Romagna hanno fatto rilevare che nella riunione precedente si era raggiunto un accordo sul metodo e sugli obiettivi, ora cancellati, sia la Segreteria della Conferenza che l'ANCI hanno richiesto che il Miur inoltri formalmente le osservazioni al documento ANCI del 30/3/05, al fine di evitare che un lavoro di così ampia portata possa essere vanificato. Nonostante questo clima, la delegazione ANCI ha consegnato un secondo documento nel quale sono indicate le proposte per stimare un altro dei punti necessari alla definizione del piano finanziario: l'adeguamento delle strutture di edilizia scolastica. Anche su questo secondo documento (vedi allegato 2) si è richiesto che il Miur esponga in forma scritta le proprie osservazioni.

Sempre il 18 si è tenuto il secondo incontro con il Coordinamento nazionale Infanzia le cui rappresentanze hanno mostrato vivo apprezzamento per il documento congiunto pubblicato sul sito il 4 aprile u.s. che rappresenta un punto di riferimento anche per gli addetti ai lavori nelle scuole dell’infanzia statali e paritarie, nella questione dell’anticipo.

Il Coordinamento ha ribadito i punti che ancora dovranno essere chiariti nel rapporto tra il personale statale ed il Miur, tra cui i parametri di composizione delle classi in presenza di bambini di due anni e mezzo, il numero dei collaboratori scolastici per sezione con bimbi più piccoli, la sperimentalità dell’anticipo anche dopo il 2006, la formazione degli insegnanti.

In attesa di tali chiarimenti è sembrato comunque utile cominciare a ragionare su un documento da proporre alla firma congiunta di ANCI regionali e Uffici Scolastici regionali per condividere le modalità dell’anticipo, se possibile già per il prossimo anno scolastico.

Il documento sarà oggetto della prossima riunione stabilita per 19 maggio p.v.

